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CHI  HA  PAURA…

DELLA PIANTA ORGANICA?!?

TUTTI COLORO :

CHE HANNO INTERESSI CLIENTELARI ED INDIVIDUALI DA DIFENDERE;

CHE NON VOGLIONO FARE ASSISTENZA, RICERCA E DIDATTICA, COME COMPITO ISTITUZIONALE, IN UNA STRUTTURA SANITARIA UNIVERSITARIA PUBBLICA;

CHE HANNO COME UNICI INTERESSI I LORO PORTAFOGLI E LE CLINICHE E STUDI PRIVATI;

CHE SI NASCONDONO DIETRO IPOCRITI DIRITTI, UTILIZZANDO GLI OPERATORI COME PARAVENTI E GLI UTENTI COME OGGETTI.

Noi non vogliamo avere niente da spartire con questi individui e come COBAS denunciamo:

· il rettore ed il prorettore che, continuando a convocare CGIL, CISL ed UIL, ignorano leggi e contratti che individuano nella RSU e nei suoi membri eletti dai lavoratori il referente per tutte le materie riguardanti la contrattazione decentrata;

· i sindacati asserviti ed invischiati in questo stato di paralisi “scientificamente” organizzata, che impedisce, di fatto, a noi lavoratori di rispondere, con cure professionali ed umanizzate, alle costanti e continue richieste assistenziali ed ai bisogni di sapere degli studenti.

ECCO I FATTI:

Martedì scorso, il direttore generale, convoca la RSU regionale e propone una “autocertificazione” da consegnare a tutti gli operatori del Policlinico (medici e non medici Universitari e Regionali) come primo atto per avere una fotografia del reale, attraverso il coinvolgimento di tutti. La proposta viene accettata, con tutti i suoi limiti e con lo spirito comune di dare uno scossone alla staticità che paralizza da anni l’ospedale. Inoltre si decide in merito al concorso OTA, al suo ampliamento e ad una assegnazione trasparente, da parte della direzione sanitaria, di tutti gli assunti con la priorità dei reparti.

I giorni successivi il rettore convoca solo CGIL,CISL, UIL universitarie (non sappiamo chi altro)e non tutta la RSU universitaria per discutere , un giorno di Atenei Federati ed il giorno dopo della proposta già fatta agli ospedalieri e degli arretrati ancora dovuti al personale (tutti argomenti della contrattazione decentrata).

Alcuni sindacalisti, da quello che ci viene riportato, della CGIL e della UIL università si oppongono all’autocertificazione e, navigando nel torbido, non propongono niente altro che il mantenimento delle attuali contraddizioni ed irregolarità, aggiungendo che l’unica cosa che deve fare la Direzione Generale del Policlinico è corrispondere agli universitari gli ultimi arretrati degli aumenti che ha avuto il personale ospedaliero, legge761 art.31, legge che garantisce da molti anni l’equiparazione economica del personale universitario a quello ospedaliero, per poi ricontraddirsi ulteriormente chiedendo (perfino all’Aran) che l’unico contratto da applicare a tutti i lavoratori dell’azienda è quello universitario e che la RSU regionale non ha alcun potere di contrattazione neanche per i propri lavoratori!?!

Ricordiamo: da sempre noi abbiamo lottato affinché ci fosse il massimo di equiparazione tra il personale universitario e ospedaliero che svolge le stesse mansioni e continueremo sempre a farlo, ciò che non ci risulta abbiano fatto loro, non solo ma questi arretrati potevano essere già stati calcolati se le commissioni fossero partite con i giusti tempi.

Ricordiamo che la Direzione Generale del Policlinico ha proposto una commissione comune delle RSU universitarie e ospedaliere insieme alla Direzione Generale e al Rettorato per definire i criteri equiparativi una volta per tutte, dandosi tempo fino al 15 novembre per l’organizzazione della stessa che viene invece fortemente avversata dai sindacati universitari.

QUANTO ANCORA DOVREMMO ACCETTARE QUESTI ABUSI E QUESTE PRESE IN GIRO? QUANTO ANCORA DOVREMMO ASSISTERE ALLA SEMPRE PIU’ EVIDENTE AGONIA DI QUESTA STRUTTURA PUBBLICA E DEI SUOI COMPITI ISTITUZIONALI?

AI LAVORATORI LA RISPOSTA.

Cobas Sanità Università e Ricerca Policlinico  Umberto I                        
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Al 

Magnifico Rettore

dell’Università “La Sapienza”

         e.p.c.

Al 

Direttore Amministrativo

dell’Università “La Sapienza”

Al 

Pro Rettore Vicario 

dell’Università “La Sapienza”

Al 

Direttore Generale 

Azienda Policlinico Umberto I°

Oggetto: richiesta convocazione della  R.S.U. e trasmissione, ai sensi dell’art. 6 del CCNL Comparto Università 1998/2001  di ogni documentazione.

M.V.I.

I sottoscritti delegati  R.S.U.  eletti  nella lista COBAS  SANITA’  UNIVERSITA’  E RICERCA, sono venuti a conoscenza,  “per voce di popolo”,  di un incontro tra Amministrazione Universitaria e alcune Organizzazioni Sindacali  avvenuto il 27 ottobre 05. Stando alle “voci”  nell’incontro  sono state trattate  tematiche rientranti e  regolamentate, a nostro avviso, dal CCNL 1998/2001 Comparto università  articoli: 6) “informazione”  e  4) “contrattazione integrativa”. 

Analizzando faticosamente le  indiscrezioni trapelate,  abbiamo riassunto  le  tematiche sopra accennate nei seguenti punti:

1. presentazione da parte del Direttore Generale dell’Azienda Policlinico di un questionario da sottoporre a compilazione al   Personale universitario e aziendale, gia discusso e concordato con la RSU ospedaliera;  

2. corresponsione di emolumenti al personale universitario relativi al biennio economico 2002/2003  e a sofferenze del biennio precedente relative all’equiparazione tra personale ospedaliero ed universitario (art. 31 Legge 761)  e  ad altri istituti contrattuali ancora aperti.

Osserviamo che i punti trattati sono regolati   dall’art. 6 del CCNL  1998/2001, di cui  ci appaiono palesemente  ignorati  i commi: 1),  2),  3) lettere a) ed e)   e   4) lettera i)   per quanto concerne la mancata informazione e dagli articoli 4)  e  9) riguardo la  mancata  attivazione  della trattativa decentrata.

Dovrebbe  apparire  chiaro ed ovvio che stante tale “reiterato ostracismo” da parte dell’Amministrazione  Universitaria nel convocare la R.S.U., titolare della trattativa decentrata, viene  lesa, come di diritto, ogni possibilità di informazione e di contributo propositivo in sede trattante, sia ai singoli  delegati che  alla  nostra  O. S.  COBAS SANITA’ UNIVERSITA’ E RICERCA, che sottoscrive presente atto.  Di fatto ci viene  impedito di esercitare correttamente   il mandato dei  Lavoratori  e di  tutelare  i loro diritti.

Rammentando, ancora una volta, che l’Amministrazione è già stata condannata dal Tribunale del Lavoro di Roma  per atteggiamento analogo, CHIEDIAMO L’IMMEDIATA CONVOCAZIONE DELLA R.S.U. E LA TRASMISSIONE DI OGNI  DOCUMENTAZIONE  PREVISTA DALL’ART.  6  DEL CCNL 98/2001.

AVVISIAMO  CHE  QUALORA TALE COMPORTAMENTO   DISCRIMINATORIO E ANTIDEMOCRATICO  SI  DOVESSE RIPETERE,  SAREMO COSTRETTI A RICORRERE PER L’ENNESIMA VOLTA AL TRIBUNALE  DEL LAVORO  ED A  MANIFESTAZIONI DI PROTESTA SOTTO IL RETTORATO .      
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